
Art. 79, comma 2, lett. a), CCNL 16/11/2022; art. 67, comma 3, lett. j), CCNL 21/05/2018 
 

Il CCNL 16.11.2022 conferma tra le risorse “variabili” di anno in anno, che gli enti possono altresì destinare al 
fondo, la voce ex art. 67, comma 3, lett. j), del CCNL 21.05.2018: 

Tale disposizione prevede, solo per le Regioni e le Città Metropolitane, la possibilità di integrare la parte 
variabile del fondo con eventuali risorse stanziate in applicazione della disciplina sperimentale prevista dall'art. 23, 
comma 4, del D. Lgs. n. 75/2017, oltre il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo (limite fondo anno 2016), 
in misura non superiore ad una percentuale della componente stabile dei fondi medesimi definita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, entro novanta giorni dalla entrata in vigore del 
presente provvedimento. Il predetto decreto individua i requisiti da rispettare ai fini della partecipazione alla 
sperimentazione di cui al periodo precedente, tenendo conto in particolare dei seguenti parametri: 

a)  fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006, il rapporto 
tra le spese di personale e le entrate correnti considerate al netto di quelle a destinazione vincolata; 

b)  il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243; 
c)  il rispetto del termine di pagamento dei debiti di natura commerciale previsti dall'articolo 41, comma 2, 

del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66; 
d)  la dinamica del rapporto tra salario accessorio e retribuzione complessiva. 

 
 


